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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 aprile 2026 , n.  59 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
27 febbraio 2026, n. 25, recante interventi urgenti per fron-
teggiare l’emergenza provocata dagli eccezionali eventi me-
teorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, han-
no colpito il territorio della regione Calabria, della regione 
autonoma della Sardegna e della Regione siciliana, nonché 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare la frana di Niscemi 
e di protezione civile.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, recante in-
terventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata 
dagli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal 
giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della 
regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna 
e della Regione siciliana, nonché ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare la frana di Niscemi e di protezione civi-
le, è convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
27 FEBBRAIO 2026, N. 25 

 Alla rubrica del capo I, dopo le parole: «Regione au-
tonoma» è inserita la seguente: «della». 

  All’articolo 2:  
 al comma 2, le parole: «delle Regioni Siciliana, 

Calabria e Sardegna» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la Regione siciliana, della regione Calabria e della regio-
ne autonoma della Sardegna»; 

 al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «contro gli infortuni e le malattie professionali»; 

 al comma 5, le parole: «tributari e non» sono so-
stituite dalle seguenti: «tributari e non tributari»; 

  al comma 8:  
 al secondo periodo, dopo le parole: «comma 3» 

sono inserite le seguenti: «del presente articolo»; 
 al terzo periodo, dopo le parole: «comma 3» 

sono inserite le seguenti: «del presente articolo»; 
  dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  

 «10  -bis  . La sospensione nei termini previsti al 
comma 3 si applica altresì ai pagamenti di canoni relativi 
a contratti di locazione finanziaria aventi a oggetto edifici 
distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, ovve-
ro beni immobili strumentali all’attività imprenditoriale, 
commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta 
nei medesimi edifici nonché ai pagamenti di canoni re-
lativi a contratti di locazione finanziaria aventi a oggetto 
beni mobili strumentali all’attività imprenditoriale, com-
merciale, artigianale, agricola o professionale»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «e di pagamento di canoni di locazione finanziaria». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, la parola: «inclusi» è sostitu-
ita dalla seguente: «compresi» e le parole da: «a seguito 
degli eventi meteorologici» fino a: «26 gennaio 2026, è» 
sono sostituite dalle seguenti: «a seguito dei medesimi 
eventi meteorologici, è»; 

 al secondo periodo, la parola: «inclusi» è sosti-
tuita dalla seguente: «compresi»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «all’evento 
straordinario emergenziale» sono sostituite dalle seguen-
ti: «agli eventi meteorologici di cui al medesimo com-
ma 1» e le parole: «all’evento straordinario ed emergen-
ziale» sono sostituite dalle seguenti: «ai predetti eventi 
meteorologici»; 

 al comma 6, le parole da: «eventi meteorologici» 
fino a: «26 gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«eventi meteorologici di cui al comma 1»; 
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  al comma 8:  
 al primo periodo, le parole: «eventi alluviona-

li che hanno colpito i comuni di cui al comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «eventi meteorologici di cui al 
comma 1»; 

 al secondo periodo, le parole: «n. 145 del 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «n. 148 del 2015». 

  All’articolo 6:  
 al comma 4, le parole: «lett.   a)  » sono sostituite 

dalle seguenti: «lettera   a)  ». 
  All’articolo 8:  

 al comma 1, alinea, le parole: «dal 18 gennaio 
2026 e al 31 marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«dal 18 gennaio 2026 al 31 marzo 2026»; 

 al comma 3, le parole: «Camere di commercio» 
sono sostituite dalle seguenti: «camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura»; 

 al comma 5, dopo la parola: «titolari» sono inse-
rite le seguenti: «, ivi compresi i lavoratori autonomi e i 
liberi professionisti,». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, le parole: «nelle Regioni Calabria, 

Sardegna e Siciliana» sono sostituite dalle seguenti: «nel-
la regione Calabria, nella regione autonoma della Sar-
degna o nella Regione siciliana» e le parole: «comma 4, 
del» sono sostituite dalle seguenti: «comma 4 del»; 

 al comma 4, le parole: «108 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «111,2 milioni»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Al fine di assicurare la massima tem-

pestività nell’erogazione degli interventi di cui ai commi 
1 e 2 e di favorire la rapida ripresa delle attività econo-
miche e produttive, in deroga alle procedure ordinarie 
previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
la liquidazione e l’erogazione degli indennizzi a valere 
sulle risorse di cui al comma 4 del presente articolo sono 
effettuate direttamente dall’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA). A tal fine, l’AGEA si avvale dei dati 
e delle informazioni presenti nel fascicolo aziendale pre-
visto dall’articolo 9 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, 
e nel Sistema informativo agricolo nazionale, predispo-
nendo procedure automatizzate e domande precompilate. 
Le regioni di cui al comma 1 del presente articolo, ef-
fettuate le procedure di accertamento e delimitazione ai 
sensi dell’articolo 6 del citato decreto legislativo n. 102 
del 2004, trasmettono all’AGEA l’elenco definitivo dei 
beneficiari per l’immediata esecuzione dei pagamenti»; 

  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 

comma 4, pari a 111,2 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede ai sensi dell’articolo 24»; 

 al comma 6, la parola: «stipula» è sostituita dalla 
seguente: «stipulazione». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis  .    (Interventi per la ripresa dell’attività 

produttiva delle imprese agricole e ittiche)   . — 1. Le regio-
ni sono autorizzate a destinare le risorse residue, risultanti 

dai precedenti riparti delle dotazioni di cui all’articolo 15, 
comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
nei limiti delle attuali disponibilità, vincolate nel risul-
tato di amministrazione, per finanziare misure a favore 
delle imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice 
civile, nonché delle imprese e dei consorzi della pesca e 
dell’acquacoltura, che hanno subìto danni alla produzione 
a causa di calamità naturali e di eventi assimilabili ai sen-
si dell’articolo 1 del medesimo decreto legislativo n. 102 
del 2004. 

 2. Le regioni possono deliberare o integrare la 
proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di 
cui al comma 1 entro il termine perentorio di sessan-
ta giorni decorrente dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto. Si applica 
l’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102. Le imprese e i consorzi di cui al comma 1 
del presente articolo possono accedere agli interventi per 
favorire la ripresa dell’attività produttiva, di cui all’arti-
colo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004, in 
deroga al comma 4 e con esclusione di quanto previsto 
dal comma 2, lettera   d)  , del medesimo articolo 5». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, la parola: «inclusi» è sostituita dalla 

seguente: «compresi» e le parole: «di ENIT» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «della società ENIT». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, dopo le parole: «Regione autonoma» 

è inserita la seguente: «della», la parola: «Siciliana» è so-
stituita dalla seguente: «siciliana» ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, pari a 2.396.955 euro per ciascuno 
degli anni dal 2026 al 2030, di cui 500.000 euro annui per 
ciascuna regione e 896.955 euro annui per il Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, si provvede ai sensi dell’articolo 24»; 

 al comma 2, le parole: «al comma 6» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «al comma 1»; 

 al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, fermo restando il rispetto del limite massimo 
di tre anni di durata di ciascun contratto individuale di 
lavoro. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 720.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 24»; 

 il comma 6 è soppresso. 
  All’articolo 12:  

  al comma 1:  
 all’alinea, le parole: «Sardegna e la Regione Si-

ciliana sono autorizzate» sono sostituite dalle seguenti: 
«della Sardegna e la Regione siciliana nonché i comuni 
interessati dagli eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal 18 gennaio 2026, per i quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza ai sensi della medesima deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri del 26 gennaio 2026, sono 
autorizzati»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «o altre forme» sono 
sostituite dalle seguenti: «o con altre forme» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «nonché delle strutture 
dei comuni interessati, nel limite di tre unità per i comuni, 
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le unioni o le forme associative con popolazione superio-
re a 10.000 abitanti e di un’unità per i restanti comuni, 
unioni o forme associative»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «n. 147» è inseri-
to il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: 
«Regione autonoma» è inserita la seguente: «della» e la 
parola: «Siciliana» è sostituita dalla seguente: «siciliana»; 

 al comma 3, le parole: «spesa del personale» sono 
sostituite dalle seguenti: «spesa per il personale» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e comunali». 

  All’articolo 13:  
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «dei Ministri del 
26 gennaio 2026,» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
ministri del 26 gennaio 2026, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 2 febbraio 2026,», le parole: «Confe-
renza stato città» sono sostituite dalle seguenti: «Confe-
renza Stato-città» e le parole: «e pubblicati sul sito» sono 
sostituite dalle seguenti: «, pubblicato nel sito    internet   »; 

 al secondo periodo, le parole: «ai questionari» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sistemi di rilevazione 
delle informazioni»; 

 al comma 3, dopo le parole: «26 gennaio 2026» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Per gli enti locali di cui all’articolo 2 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, colpi-
ti da eccezionali eventi meteorologici nell’anno 2026, in 
conseguenza dei quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza, il termine per la deliberazione del rendiconto della 
gestione relativo all’esercizio finanziario 2025 è proroga-
to al 31 maggio 2026». 

  All’articolo 15:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «territorio comuna-
le» sono sostituite dalle seguenti: «territorio del comune»; 

 al quinto periodo, le parole: «articolo e degli 
articoli» sono sostituite dalle seguenti: «articolo degli 
articoli»; 

 al comma 2, lettera   a)  , numero 2), le parole: «ter-
ritorio comunale» sono sostituite dalle seguenti: «territo-
rio del comune»; 

 al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, e» sono inse-
rite le seguenti: «sono realizzati attraverso provvedimenti 
attuativi del Commissario straordinario che,» e dopo le 
parole: «obiettivi iniziali, intermedi e finali, da comuni-
care» sono inserite le seguenti: «alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della protezione civile 
e»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Al fine di assicurare la gestione unitaria 

degli interventi volti al superamento del contesto emer-
genziale determinatosi nel territorio del comune di Ni-
scemi in conseguenza degli eventi di cui alla citata deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 26 gennaio 2026, 

il Commissario straordinario di cui al comma 1 subentra, 
limitatamente al suddetto territorio, nella gestione delle 
attività previste in conseguenza di quanto disposto dalla 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 1180 del 30 gennaio 2026, a valere sulle 
risorse stanziate a legislazione vigente per il medesimo 
contesto emergenziale. Le modalità del subentro di cui 
al presente comma sono disciplinate con ordinanze del 
Capo del Dipartimento della protezione civile, da adottare 
ai sensi dell’articolo 25 del codice della protezione civile, 
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Con le 
medesime ordinanze si provvede altresì all’individuazio-
ne della quota delle risorse stanziate per l’emergenza con 
la deliberazione del Consiglio dei ministri del 26 gennaio 
2026, da destinare alle misure per il territorio del comune 
di Niscemi e che confluisce nella contabilità speciale di 
cui al comma 5»; 

 al comma 4, terzo periodo, le parole: «con le so-
cietà    in house    dello Stato, della Regione Siciliana o del 
comune di Niscemi o con le società partecipate a con-
trollo statale, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare nel limite massi-
mo del 2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «anche 
per avvalersi del supporto tecnico dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. – INVITALIA, che svolge altresì le funzioni di cen-
trale di committenza ai sensi dell’articolo 63 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, o di altre società    in house    dello Stato, del-
la Regione siciliana o del comune di Niscemi ovvero di 
società a controllo pubblico, anche indiretto, o di società 
da queste ultime interamente controllate, i cui oneri sono 
posti a carico delle risorse per l’attuazione degli interven-
ti di cui al comma 2, lettera   a)  , nel limite massimo del 2 
per cento del quadro economico o, in assenza, del valore 
degli interventi privi di quadro economico»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, le parole: «su cui sono as-

segnate» sono sostituite dalle seguenti: «a cui sono 
assegnate»; 

 al secondo periodo, le parole: «apposito Fon-
do» sono sostituite dalle seguenti: «un apposito fondo»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «del Commis-
sario straordinario» sono inserite le seguenti: «, sulle ri-
sorse assegnate alla predetta contabilità speciale»; 

 al comma 6, primo periodo, le parole: «al rispet-
tivo bilancio» sono sostituite dalle seguenti: «al relativo 
bilancio»; 

 al comma 7, dopo le parole: «per l’anno 2026» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 16:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «numero 1», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: «numero 1)»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «comunale di Nisce-
mi o dei comuni limitrofi» sono sostituite dalle seguenti: 
«del comune di Niscemi o, in mancanza di aree idonee 
nel medesimo territorio, in quello dei comuni limitrofi, 
nonché alla costruzione di un immobile nelle predette 
aree»; 
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 alla lettera   b)  , le parole: «comunale di Niscemi 
o» sono sostituite dalle seguenti: «del comune di Niscemi 
o, in mancanza di immobili idonei nel medesimo territo-
rio, in quello»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) al ripristino, in alternativa alle lettere   a)   

e   b)  , della funzionalità di ulteriori immobili, anche non 
danneggiati dagli eventi di cui alla citata deliberazione 
del Consiglio dei ministri del 26 gennaio 2026, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 2 febbraio 2026, 
che siano nella disponibilità dei soggetti di cui al presente 
comma e che siano ubicati nel territorio del comune di Ni-
scemi o, in mancanza, di comuni limitrofi. Gli interventi 
di ripristino devono essere limitati alla finalità di rendere 
l’immobile idoneo all’utilizzo secondo i criteri definiti 
con le ordinanze di cui al presente comma. L’importo del 
contributo concesso ai sensi della presente lettera non può 
in ogni caso essere superiore a quello che sarebbe stato 
riconosciuto nei casi di cui alle lettere   a)   e   b)  »; 

 al comma 3, le parole: «di cui all’articolo 15» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 15»; 

 al comma 4, le parole: «numero 1,» sono sostituite 
dalle seguenti: «numero 1), o la cui funzionalità sia da 
ripristinare ai sensi del comma 1, lettera b  -bis  ), del pre-
sente articolo»; 

  dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Al fine di tenere conto delle conseguen-

ze prodotte dai dissesti di cui al comma 1 nei confronti 
delle attività produttive, il contributo di cui al comma 1 è 
concesso, nei limiti delle risorse disponibili di cui all’ar-
ticolo 15, comma 2, lettera   a)  , numero 1), anche in favore 
dei titolari di immobili privati aventi destinazione d’uso 
diversa da quella residenziale, ubicati nell’area territo-
riale che si estende per 150 metri dal coronamento della 
frana». 

  Nel capo II, dopo l’articolo 16 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 16  -bis      (Misure e interventi urgenti per fron-

teggiare il dissesto nel territorio della città metropolita-
na di Reggio Calabria)   . — 1. È autorizzata la spesa di 3 
milioni di euro per l’anno 2027, di 2,5 milioni di euro per 
l’anno 2028 e di 4,5 milioni di euro per l’anno 2029 in fa-
vore del comune di Reggio Calabria per la realizzazione 
di interventi di prevenzione strutturale, consolidamento e 
recupero funzionale del territorio urbano, del patrimonio 
pubblico e delle infrastrutture strategiche, al fine di ga-
rantire la sicurezza, la continuità dei servizi essenziali, 
l’accessibilità delle aree interne e la fruibilità dei luoghi. 
Gli interventi sono individuati dal comune di Reggio Ca-
labria, d’intesa con la regione Calabria e con il Diparti-
mento di protezione civile della medesima regione, anche 
sulla base delle segnalazioni e degli elementi istruttori 
già acquisiti ai sensi delle ordinanze del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 1180 del 30 gennaio 
2026, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 27 del 3 feb-
braio 2026, e n. 1181 del 17 febbraio 2026, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 45 del 24 febbraio 2026. 

 2. Al fine di fronteggiare il rischio residuo esisten-
te sul litorale di Cannitello, nel territorio del comune di 
Villa San Giovanni, in relazione agli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal 18 gennaio 2026, 

è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2028 e 2029 in favore della città metropolitana 
di Reggio Calabria, quale soggetto beneficiario e attuato-
re, d’intesa con la regione Calabria e con il Dipartimento 
di protezione civile della medesima regione, per la rea-
lizzazione degli interventi necessari per la riduzione del 
suddetto rischio residuo. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono destinate a 
interventi di consolidamento e di protezione del litorale e 
delle aree prospicienti, volti a prevenire danni alle abita-
zioni e alle infrastrutture antistanti il mare, ad assicurare 
la pubblica incolumità e a evitare situazioni di sfollamen-
to in occasione di ulteriori eventi di mareggiata. Gli inter-
venti sono individuati dalla città metropolitana di Reggio 
Calabria, d’intesa con la regione Calabria e con il Diparti-
mento di protezione civile della medesima regione. 

 4. Gli interventi di cui al presente articolo, cor-
redati del codice unico di progetto e dei cronoprogram-
mi procedurali e finanziari predisposti in coerenza con 
le annualità degli stanziamenti previsti, sono individuati 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e sono tempe-
stivamente comunicati al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. I provvedimenti che individuano gli interventi di 
cui al presente articolo prevedono altresì le modalità di 
revoca, in caso di mancato rispetto dei suddetti cronopro-
grammi, e di riversamento delle relative risorse all’entra-
ta del bilancio dello Stato. Il monitoraggio è effettuato 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
a 3 milioni di euro per l’anno 2027, a 5 milioni di euro 
per l’anno 2028 e a 7 milioni di euro per l’anno 2029, si 
provvede mediante riduzione, in misura pari a 3 milioni 
di euro per l’anno 2027 e a 7 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2028 e 2029, delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica». 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, le parole: «non siano stati previsti» 

sono sostituite dalle seguenti: «non sono stati previsti». 
  All’articolo 18:  

  al comma 1:  
 alla lettera   a)  , capoverso 253, le parole: «del 

comma 556 della medesima legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 1, comma 556, della citata legge 
n. 205 del 2017»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi» sono sostituite dalle seguenti: «è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo» e le parole: «artico-
lo 8, del» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 8 del»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 300  -bis  , le parole: 
«del loro attuale incarico» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’incarico da essi ricoperto alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione». 
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  Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Disposizione concernente l’indivi-

duazione del personale esperto in materia di ricostruzio-
ne successiva ad eventi calamitosi da destinare al Dipar-
timento Casa Italia    )   . — 1. All’articolo 7, comma 4, primo 
periodo, della legge 18 marzo 2025, n. 40, dopo le parole: 
“e dell’esperienza maturata in materia di ricostruzione,” è 
inserita la seguente: “prioritariamente”». 

  All’articolo 19:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «sismi, frane,» sono 
inserite le seguenti: «sprofondamenti, voragini e doline 
di crollo,», le parole: «ivi incluse» sono sostituite dalle 
seguenti: «ivi comprese» e dopo le parole: «è istituito» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «commercio, contro» 
sono sostituite dalle seguenti: «commercio o contro»; 

 alla lettera   c)  , alle parole: «non essere stata 
presidente» sono premesse le seguenti: «non essere stata 
dichiarata fallita o assoggettata a procedure concorsuali o 
sottoposta a liquidazione giudiziale, salvo che sia interve-
nuta la riabilitazione, e» e le parole: «generale, sindaco» 
sono sostituite dalle seguenti: «generale né sindaco»; 

 alla lettera   e)  , dopo le parole: «indirizzo Co-
struzione, ambiente e territorio (CAT)» sono inserite le 
seguenti: «, indirizzo Agraria, agroalimentare e agroin-
dustria, indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia o 
indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie,» e le paro-
le: «con decreto» sono sostituite dalle seguenti: «con il 
decreto»; 

 alla lettera   f)  , le parole: «del diploma universi-
tario» sono sostituite dalle seguenti: «della laurea» e le 
parole: «nel registro» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
ruolo»; 

 al comma 2, alinea, la parola: «, derivanti» è 
soppressa; 

 al comma 3, le parole: «nel registro» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «nel ruolo»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Per le perizie relative ai danni derivanti 

da frana, dissesto idrogeologico, fenomeni vulcanici o in-
stabilità dei versanti, sprofondamenti, voragini o doline di 
crollo, l’esperto assicurativo catastrofale, iscritto nel ruo-
lo di cui al presente articolo, acquisisce una relazione ge-
ologica redatta da un geologo abilitato all’esercizio della 
professione e iscritto nel relativo albo professionale»; 

  al comma 5:  
 al secondo periodo, dopo le parole: «entro il 

30 maggio» sono inserite le seguenti: «di ciascun anno»; 
 al terzo periodo, dopo le parole: «entro il 

30 giugno» sono inserite le seguenti: «di ciascun anno»; 
 al comma 10, lettera   b)  , la parola: «continui» è 

sostituita dalla seguente: «continuo». 
  All’articolo 20:  

  al comma 1:  
 al primo periodo, le parole: «con provvedimen-

to del Capo» sono sostituite dalle seguenti: «con indica-
zioni operative del Capo», dopo le parole: «l’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni» sono inserite le se-
guenti: «, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281» e le parole: «di tale sistema di allarme» sono so-
stituite dalle seguenti: «di tale sistema»; 

 dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Al sistema di cui al primo periodo non si applicano le 
disposizioni della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 23 ottobre 2020, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 36 del 12 febbraio 2021, ove incompatibili 
con quanto previsto dal presente articolo». 

  Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:  
 «Art. 20  -bis      (Modifica all’articolo 20  -bis   del de-

creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, in materia 
di ricostruzione privata nei territori delle regioni Emi-
lia-Romagna, Toscana e Marche interessati dagli eventi 
alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023)   . 
— 1. All’articolo 20  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto-leg-
ge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: “Per la concessione dei contributi 
per la ricostruzione privata di cui agli articoli 20  -sexies   
e 20  -septies   si applicano altresì le disposizioni dei com-
mi da 435 a 442 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. I finanziamenti concessi ai sen-
si del comma 437 del medesimo articolo 1 della legge 
n. 213 del 2023 in relazione ai contributi di cui al secondo 
periodo del presente comma sono assistiti dalle garanzie 
dello Stato di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 11 aprile 2024, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 126 del 31 maggio 2024”». 

  All’articolo 21:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , numero 2), le parole: «nei comu-
ni in cui» sono sostituite dalle seguenti: «nel comune in 
cui»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «ove necessario» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 20  -septies   del decreto-leg-

ge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 8  -bis    è 
inserito il seguente:  

 “8  -bis  .1. Ferme restando le risorse finanzia-
rie disponibili allo scopo a legislazione vigente e le ordi-
nanze commissariali adottate, nell’ambito territoriale di 
applicazione delle disposizioni di cui al comma 8  -bis   si 
intendono compresi i territori degli enti locali interessati 
delle regioni di cui al medesimo comma 8  -bis  , anche se 
non indicati nelle delibere del Consiglio dei ministri che 
hanno dichiarato lo stato di emergenza, nei quali vengono 
realizzati interventi di ricostruzione pubblica conseguenti 
ai medesimi eventi alluvionali”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Modifi-
che agli articoli 20  -sexies   e 20  -septies   del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e misure per la sem-
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plificazione e l’accelerazione della ricostruzione privata 
e in materia di ricostruzione pubblica nei territori delle 
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati 
dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° mag-
gio 2023». 

  All’articolo 22:  
  al comma 1:  

 al capoverso 1  -ter  , le parole: «comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «primo comma», dopo le paro-
le: «n. 240» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,» e le parole: «nelle zone agricole di cui all’allegato 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «nelle zone agricole dei ter-
ritori indicati nell’allegato 1»; 

 al capoverso 1  -quinquies  : 
  all’alinea:  
 al primo periodo, le parole: «comma 8» sono 

sostituite dalle seguenti: «paragrafo 8»; 
 al terzo periodo, le parole: «comma 8» sono 

sostituite dalle seguenti: «paragrafo 8»; 
 alla lettera   a)  , le parole: «medesime superfici 

unità» sono sostituite dalle seguenti: «medesime superfici 
o unità»; 

 alla lettera   d)  , la parola: «risarcimento» è so-
stituita dalla seguente: «indennizzo» e le parole: «calco-
lati alle lettere precedenti» sono sostituite dalle seguenti: 
«presi in considerazione per il calcolo ai sensi delle lette-
re   a)  ,   b)   e   c)  »; 

 al capoverso 1  -sexies  , primo periodo, le parole: 
«così calcolati» sono sostituite dalle seguenti: «calcolati 
ai sensi del comma 1  -quinquies  »; 

 al capoverso 1  -septies  , la parola: «cumulati» 
è sostituita dalla seguente: «cumulate», dopo le parole: 
«regolamento (UE) 2022/2472» è inserito il seguente se-
gno di interpunzione: «,» e la parola: «inclusi» è sostituita 
dalla seguente: «compresi»; 

 il capoverso «1  -nonies  » è rinumerato come ca-
poverso «1  -novies  »; 

 al medesimo capoverso 1  -nonies  , le parole: 
«Commissione Europea» sono sostituite dalle seguenti: 
«Commissione europea,»; 

 al capoverso 1  -decies  , primo periodo, le pa-
role: «comma 1  -nonies  » sono sostituite dalle seguenti: 
«comma 1  -novies  ». 

  All’articolo 23:  
 al comma 1, dopo le parole: «26 gennaio 2026,» 

sono inserite le seguenti: «pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 26 del 2 febbraio 2026,»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Ai soggetti che alla data del 18 gennaio 

2026 avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede 
operativa, dichiarata alla competente camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, nel territorio di 
uno dei comuni interessati dagli eventi meteorologici per 
i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con la cita-
ta deliberazione del Consiglio dei ministri del 26 gennaio 
2026 non si applicano, dalla data di dichiarazione dello 
stato di emergenza fino al 31 dicembre 2026, le disposi-
zioni in materia di verifica della regolarità contributiva di 

cui all’articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 
2014, n. 78, nonché le disposizioni sui pagamenti delle 
pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 48  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, esclusivamente per l’erogazione degli in-
dennizzi di cui agli articoli 1 e 9 del presente decreto. 

 1  -ter  . Ai contributi pubblici previsti dal presen-
te decreto non si applicano le disposizioni dell’articolo 1, 
comma 102, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, se il 
danno da indennizzare deriva da eventi diversi da quelli da 
assicurare ai sensi del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze e del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 105, della 
medesima legge n. 213 del 2023. Per le microimprese e le 
piccole e medie imprese, come definite dalla raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 
2003, danneggiate dagli eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal 18 gennaio 2026, per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza con la citata deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 26 gennaio 2026, le disposizio-
ni di cui al suddetto articolo 1, comma 102, della legge 
n. 213 del 2023 non si applicano ai fini della concessione 
dei contributi di cui al presente decreto, anche qualora il 
danno derivi da eventi soggetti all’obbligo di assicurazio-
ne, tenuto conto del breve intervallo temporale intercorso 
tra il termine per la stipulazione dei contratti assicurativi, 
di cui all’articolo 1, comma 101, della medesima legge 
n. 213 del 2023, e la data in cui si sono verificati gli eventi 
meteorologici oggetto degli interventi di protezione civi-
le. Le microimprese e le piccole e medie imprese di cui al 
secondo periodo devono comunque stipulare i prescritti 
contratti assicurativi entro sessanta giorni dalla percezio-
ne del contributo, a pena di revoca dello stesso. 

 1  -quater  . Il comma 4  -quater   dell’articolo 1 del 
decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155, è 
abrogato. 

 1  -quinquies  . Le disposizioni del presente decre-
to si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione». 

  Dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:  
 «Art. 23  -bis      (Relazione alle Camere)   . — 1. Entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Governo trasmette 
alle Camere una relazione sullo stato di attuazione delle 
misure di cui al presente decreto». 

  All’articolo 24:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «euro 356.116.955» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 359.316.955», le parole: 
«28.116.955 euro» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 
28.116.955» e le parole: «3.116.955 euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «a euro 3.116.955»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «per l’anno 2026» 
e dopo le parole: «n. 388» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,»; 
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 alla lettera   c)  , le parole: «nelle regioni Calabria 
e Sicilia» sono sostituite dalle seguenti: «nella regione 
Calabria e nella Regione siciliana»; 

 dopo la lettera   f)    è aggiunta la seguente:  
 «f  -bis  ) quanto a euro 3.200.000 per l’anno 

2026, mediante riduzione, al fine di garantire la compen-
sazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno 
delle pubbliche amministrazioni, di 4,6 milioni di euro 
per l’anno 2026 del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2»; 

 al comma 2, le parole: «Le amministrazioni in-
teressate, fermo restando quanto previsto al comma 1, 
all’articolo 5, comma 9 e all’articolo 6, comma 2,» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quanto previ-
sto dal comma 1 del presente articolo e dagli articoli 5, 
comma 11, 6, comma 4, 16  -bis  , comma 5, e 22, comma 1, 
le amministrazioni interessate» e le parole: «nuovi e mag-
giori oneri» sono sostituite dalle seguenti: «nuovi o mag-
giori oneri».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2823):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    (Governo    MELONI   -I), il 27 febbraio 2026. 

 Assegnato alla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 27 febbraio 2026, con i pareri del Comita-
to per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), IX 

(Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commer-
cio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XIII (Agricoltura), XIV 
(Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 4, l’11 e il 24 marzo 2026; il 9 e il 14 apri-
le 2026. 

 Esaminato in Aula il 15 aprile 2026 e approvato il 16 aprile 2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1876):   

 Assegnato alla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 16 aprile 2026, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
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culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 9ª 
(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
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 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 17 e il 21 aprile 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 22 aprile 2026.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 48 del 27 febbraio 2026. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 22.   

  26G00080  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  20 aprile 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio dei produttori per la 
tutela e la valorizzazione del Formai de Mut dell’Alta Valle 
Brembana a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-

zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agricoli 
o alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 


